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ANCORA SULLE EUMENIDT DI ESCHILO
E LA RIFORMA DI EFIALTE
(IN MARGINE AD TJNA PAGINA DI CHR. IVIEIER)
Il dibattito sull'interpretazionedei w. 693-695 delle Eutnenidi di Eschilo
e, conseguentemente, sulla posizione espressa dal Uagediografo a proposito
della riforma dell'Areopago posta in atto da Efia1te - dibattito aperto nel
secolo scorso dalla polemica tra K. O. Múller e B. Drake (1) e che, tra al-
terne vicende, continua a mostrafe un'intensa vitalità (2) - sembra appro-
dato, a quanto risulta dagli interventi più recenti, ad una fase di scetticismo.
Tramontata I'ipotesi del Mùller, che vedeva in Eschilo un consewatore
profondamente ostile alla riforma dell'Areopago, anche quella di segno op-
posto - sostenuta autorevolmente da K. J. Dover in un importante contributo
del1957 (3) e condivisa, tra gli altri, da M. Sordi (4) -, la duale propone un
Eschilo allineato incondizionatamente con la posizione dei riformatori' sem-
bra non convincere più gli interpreti che recentemente si sono espressi sulla
quesúone. Come esempio di questo sostanziale scetticismo valganole parole
di p. f. Rhodes, il quale, in una pagina del suo conrÍrento all"Aolvcícov
roî,treía aristotelica (5), così riassume i termini del problema della coretta
interpretazione del discorso di Atena: "I find it easier to believe that Aeschy-
lus is not expressing enthusiasm for the reform but after the event felt regret
at what had happened or at any rate fear that in the future the democrats
might go too far".Lapresa di posizione del Rhodes stupisce in modo parti-
(1) K. O. Miiller, Aischylos' Eumeniden, Góttingen 1833, 115 sgg.; B. Drake, Ae-
s chyli Eumenides, Cambridge 1853, 73-7 4.
(2) Se ne Eovera un accurato resoconto in A. J, Podlecki, The Political Backgrowtd of
AescihyleanTragedy,Ann Arbor 196ó, 80 sgg.; per ulteriori riferimenti vd. i recenti lavsi
di R. A. Bauman, Politicat Trials in Ancient Greece, London & New York 1990' 32 sgg.'
e di A. H. Sommerstein, in Aeschylus,Eumenides, Cambridge 1989' 216 sgg.
(3) K. J. Dover, The Potiticat Aspect of Aesclrylus's Ewnenides,*Jl{S" 77,1957,
230-237.
(4) M. Sordi, I canali della propaganda nel monda gntico, 'CISA" 4, Mlano 1976'
l6-17;F-ad-,Aterc e Sparta dalle guerre persiane al 4621l, "Aevum" 50, 1976,41, n.61'
(5) P. J. Rhodes, A Commen ary on the Aristotelian Athenaion Politeia, oxford
1981, 312; gia E. R. Dodds, Notes on tlrc Orestei4, *CQ" 3, 1953, I l'21: Id', Morals and
Politics in itv Oresteia, '?CPS' 6, 1960, 19-31 (= The Ancient Concept of Progress and
Other Essays on Greek Literature and Belief, Oxford 1973, 45-63).
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colare se si pensa al fatto che egli, nella stessa pagina, ammette i rapporti di
Eschilo con il úrovimento democratico. Non si sreda, tuttavia, ad un inter-
vento isolato; recentemente, un orientamento del tutto arialogo è stato
espresso, nel contesto tutt'alto che episodico - come potrebbe a buon diritto
venir considerato quello del commento aristotelico del Rhodes - di un ampio
ed autorevole contributo espressamente dedicato all'interpretazione delle
Ewrcnidi, da Chr. Meier (6).
tr Meier dedica alle Eumenidi di Eschilo un esteso capitolo del suo vo-
lume Dre Entstehung des Polítíschen bei den Grieclrcnl7y, ponendosi il
problema del rapporto tra la tragedia e lo sviluppo del pensiero politico
greco, e in particolare di quello democratico. Rapporo che lo studioso tede-
sco non intende affatto negare, e che anzi viene proposto con ogni evidenza
nelle sue divene articolazioni:h Eutnenidi - o meglio, I'intera Orestea- cv
stituirebbero una sorta di introduzione alla comprensione della situazione
politica radicalmente nuova determinatasi in Atene nel462/l in seguito
all'opera dei riforrratori democratici. Questa impostazione non impedisce
tuttavia al Meier - e la cosa non manca di suscitare un certo stupore - di
esprimere scetticismo sul fatto che Eschilo sia da consideiare un convinto
fautore della riforma e professi una sostanziale adesione all'intervento efial-
teo sulle competenze del consiglio areopagitico (8). Nel discorso di Atena
(w. 690 sgg.) (9) I'allusione al fatto che i cittadini stessi possano snaturare
le leggi con contaminazioni vorrebbe non tanto propone l'intangibilita dela
(6) Cfr. del resúo, a conferrna della prevalenza di guesto orientaniento negli snrdi re-
centi, anche Bauman, Political rrials...34: "(Aeschylus) may have accepted Ephialtes' ar-
rangements in a spirit of compromise, but at heart he remained a conservative"; Som-
merstein (Aeschylus, Eumenides 3l-32) ritiene che Eschilo xprima in ogni caso posizioni
volutamente ambigue in campo di politica interna" Un rilievo particolare meria I'opinione
del Dodds, Notes on the oresteia... 19 sgg.; Morals and Potitics... 2l-22, secondo cui
Eschilo. nonostante una sosfanziale simpatia nei confronti dei democratici, esprimerebbetimori nei confronti dell'ampliamento dell'accesso all'Areopago determinato
dall'ammissione degli zeugiti all'arcontato._L'ipotesi, per quanùo suggestiva, mi sembra
conradditoria riqpero alle"ammèsse simpatie democratiche del tragediografo; cfr. in pro-
posio F. Jacoby, F.Grflíst III B Suppt. 2, 528, nonché V. Di Benedeta, L,ideobgia del
potere e la tragedia greca. Ricerclw st Eschilo, Torino 1978, 224,n.2. pur all'interno di
una visione meno storicizzata della ragedia, ammette invece che Eschilo - senza necessa-
riamente essere un radicale - celebri in ogni caso un Areopago che non può che essere
quello postefialro c. v/. Macleod, Politics and the oresteia, 'iIHs- 102, lg8z, 124-144,
inparticolare ln-129.
(7) Frankfurt am lvfain 1980; t^d.iL Ia rcscín della cuegoria del politico in Grccia,
Bologna 1988, 149 sgg.
(8) Meit, La nascita' 2@ sgg.
(9) cfr. sui problemi di carattere lestuale G. Thomson, The ore*eíq of Aeschylus,
Amsterdam-Prag us 19 &, n, 2I8 -219.
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riforma di Efialte, quanto prefiguare - al di h dell'impossibilita di fornire
un'interpretazione chiara ed univoca del testo - il de,precabile rischio di ulte-
riori limitazioni del potere dell'Areopago: "dal contesto è evidente che lo
snaturaîe non può che significare una qualche riduzione del potere
dell'Areopago, che si auspica capace di suscitare rispetto e incutere timore.
Non sappiarno fino a che punto fossero qui contenuti una critica alla legge di
Efialte e un monito a guardarsi da ulteriori leggt" (10). A paîere del Meier
I'Areopago doveva apparire ad Eschilo come fattore di equilibrio tra anarchia
e dispotismo (v. 696), come garanzia di "medietà" tra le esigenze delle di-
verse parti, come elemento capace di favorire una ricomposizione delle frat-
ture sociali e politiche determinatesi nel462lL Proprio in graaa di questa
possibile funzione conciliafice dell'Areopago come "contrappeso allinterno
della democrazia di nuova formazione" (11), I'intervento di Efialte sarebbe
apparso ad Eschilo inopportuno o comunque pericoloso e foriero di ulteriori
divisioni: di qui una posizione di scarsa convinzione, e quindi né di aperta
adesione né di totale dissenso, a proposito della riforma, unita al monito,
vago nel significato ma comungue efficace, a guardarsi da alfi carnbiamenti.
Lo scetticismo del Meier presta tuttavia il fianco ad alcune obiezioni. Si
potrebbe osselv4re che gia I'idea di "contaminazione" (12), espressa dal
verbo Frsívo, sembra presuppore una "aggiunta indebita" (13) ai contenuti
originari, più che una "riduzione" di tali contenuti. Del resto è quasi owio
notare che il mpporto tra I'idea di contaminazione dell Areopago e la dialet-
tica aggiunte/riduzioni evoca immediatamente il tema del contrasto tra ele-
mento tradizionale (rótptog) ed elementi indebitamente sowappostisi nel
corso del tempo (tù !7cí$€rs) (14), contrasto che domina le opposte inter-
pretazioni, democratica e antidemocratica, della riforma di Efialte. I rifor-
matori presentarono infatti I'intervento di limitazione dell'attivita del consi
glio areopagitico alla sfera giurisdizionale relativa ai delitti di sangue e
altambito sactale e di sottrazione di tutte le sue competenze di carattere poli-
tico o anche genericamente pubblico (15) in chiave di restaurazione del ró-
(10) Meier, Zc nascita... 2l\.
(11) Meier,l,c nascita... 2lO.
(12) Giovera riproporre il testo dei w' 693-695: cùt$v nol,r,t6v pfi 'rtrcrvoóv-
tcov vópoug. / rcrcrîg énrppocrîot Foppópg 0' iíò0ry llwp,npòv pwívorv oóro0' eirpú-
oergnmóv.
(13) La percezione di una sovrapposizione indebita è tafforzata dal sostantivo
ènppoclîor s delt'immagine del fango (poppopp) che si mescola all'acqua pura-
(14) Sull'opposizione di significato tra nótptog ed eríQeta cfr. Arisor Athen. polit.
III, 3, a proposito di "funzioni primitive" e "funzioni aggiuntive" dell'arcontalo.
(15) Sul problema del contenuto della riforma di Efialte vd. Rhodes, r{ Cornmentary...
3L6-317: L. Piccirilli, Efialte, Genova 1988,33 sgg.; R. W. $y'allace' The Areopagos
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îpro6 e di abolizione degli érí0era, come risulta dal frg. 178 sauppe di Li-
sia (16) e da Aristot. Athen. polít. xxY,2 (17); per contro, la tradizione
antidemocratica ostile alla riforma, rifluita in Diod. ,J.,77,6 (18), in plut.
Círn. XY,2 (19) e in Paus. I,29, 15 (20), rifiutava tale interpretazione,
esprimendo piuttosto una valutazione dell'intervento in chiave di sowerti-
mento delle tradizioni parie. ora, nel quadro di questa presentazione del
problema il concetto di contaminazione non può che essere collegato con
I'idea che qualcosa si sia venuto a sovîapporre indebitamente ad una situa-
zione originaria, e cioè con gli erí0erc; solo un'aggiunta indebia può infatti
contaminare ciò che è rtítpto6 e si presenta caratterizzato da una condizionedi purezza primigenia. Ben difficilmente la polemica eschilea contro
un'eventuale contaminazione può presupporre dunque il timore di ulteriori
riduzioni delle competenze areopagitiche; anche tenendo conto della confi-
gurazione assunta dal dibattito sulla riforma, tale polemica appare meglio
comprensibile se indirizzata piuttosto contro I'indebito ampliamento - inquesto caso, un reampliamento, dopo che la mano dei riformatori era inter-
venuta a ripristinare le condizioni originarie - delle competenze radizionali.A ciò si aggiunga che gli interpreti moderni hanno variamènte sottolineato
altri orientamenti filodemocratici presenti nel testo delle Ewnenídí, come per
esempio la conclamata adesione all'alleanza tra Atene ed Argo (21), ponendo
I'accento sull'improbabilità che Eschilo potesse esprimere approvazione per
la politica estera dei democratici mantenendo gravi riserve sulla loro politica
council, to 307 B. c., Baltimore & London 1989, 83 sgg.; cfr. c. Bearzot, sut signifí-
cato del divieto di él<o toO rp&ypunoEhé'yew in sede areopagi!rcc, "Aevum- &,lgó0,
53 sgg., con alrabibliografia"
(16) enígeto... óróoa pil rúrpw ówc i1 él Apeíou róyou pouXì1 èòírcr(ev.(17) (Efialte) ,sffg poulfiE... (tno'vra repreíl,e(to) tò èríOeccr; cfr. Rhodes, A
Commentary... 314 sgg. Il carat0ere rcórprog della riforma democratica risulta implicita-
mente anche dalla presentazione di Cimone come sowertitore della n&.rptoglrol,rteía in
Demosth.23.205.
(18) (Efialte) Énetoe tòv òffpov... tò núrpta raì neprpóqtcr vóptpo rctc?r,Ooct.
(19) riveOévteg oi rol"l,oì xcì ouylÉavce6 tòv ra0eot6tc rffg nor,rreícrg ró-
opov tó.(re) lo:yw vóprpcr... rigeíl,ovto rff6 èl Apeíoo aó1ou Fou?rîS r&E rpioeq
lrqv ól,í1ov Ílr.&oa4. Sull'origine della notizia in plutarco - da ieopompo o dall'atri-dografia'tonservatrice" - vd. L. Piccirilli, in plutarco, Le víte di cimone e di Lucullo,
Milano 1990,251.
(20) 'Eguí.}'tîlE, 69 tò vóprpc tù w 'Apeíqr rú1g pú2vrota éI,p{vcrto. La noti-
zia proverrebbe a Pausania da fonte attidografica @. Musti, in pausania, Guifu delta Gre-
cra, I, Milano 1982, 379).
(21) Cfr. Ewn. 289-291.; Dover, The polìtical Aspect... 235-236; podlecki, Túe
Political Background... 95 sgg.; J. H. Quincey, orestes and the Argive Alliance,,,ce',
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interna, che non poteva venir scissa dal nuovo corso della politica inter-
nazionale Q2):ne consegue che simili prese di posizione appaiono decisive
per interpretare conettamente anche manifestazioni meno chiare del pensiero
eschileo, quali appunto quelle relative alla valutazione della riforma areo-
pagitica.
L'atteggiamento scettico del Meier appare quindi non sufficientemente
fondato già in base a queste considerazioni. Se poi si riflette sulla contraddi-
zione che esso rivela riqpetto alf interpretazione generale dell'Orestea prqpo-
sta dal Meier stesso,'apparirà più evidente la difficoltà di condividerlo: e a
ciò va aggiunto che la contraddizione si estende ad elementi più specifici, che
ancora il Meier pone in evidenza, senza però notare che essi, proprio come
I'alleanza argiva, depongono decisamente a favore di una adesione di
Eschilo alla riforma nel suo complesso e non possono pertanto convivere, se
compresi e accettati nel loro autentico significato, con la prudente
sospensione di giudizio che i più recenti interpreti tendono ad attribuire al
tragediografo. Tra questi elementi almeno tre mi sembrano degni di essere
qui ricordati.
1) NellAgazennone (w. 880 sgg.) Clitemnestra spiega al marito ap-
pena rientrato in patria, per quale motivo Oreste non si tnova ad Argo: "Lo
alleva un ospite d'armi fidato, Strofio focese, che mi agitò davanti agli occhi
le sventure possibili: la tua caduta sotto Ilio e il popolo insorto a rovesciare il
Consiglio; è infatti nella natura dell'uomo infierire con calci su chi è gia ca-
duto" (23). Nota il Meier in proposito: "Queste parole non hanno nessuna
funzione nella fagedia. Esse alludono evidentemente a ciò che era accaduto
durante l'assenza di Cimone" (24). Ora, il fatto che un timore di rovescia-
mento del consiglio areopagitico in assenza di una guida autorevole - fatto
che si verificò appuno in occasione dellariforma di Efialte, portata a termine
proprio gnae alla lontananza da Atene di Cimone, inviato, in qualità di stra-
tego, alla guida del contingente ateniese mandato in soccorso di Sparta a re-
primere la rivola degli iloti che aveva fano seguito al teremoto del 464 Q5)
(?2) Cft. Sordi, Atene e Sparta..., passim, Vale la pena di sotolineare che' come os-
serva il Quincey, Orestes... 198-199, anche I'alleanza con Argo era presentata da Eschilo
come un ritomo ad orientamenti politici 'tradizionali'per Atene.
(23) Trad. it. C. Carena, in Eschilo, Le tragedie, Torino 1956; cosl suona il testo
greco dei w. 883-885: tòv 0' ùn' 'Il,íqr oé0ev / rív6uvov, eí te 6r1pó0poug &vap7ío. I
poulì1v rcrcppíyetw.
(?A) ll/reiu,I'a nascita... 223.
(25) Sul î€rremoto P. Autino, I terremoti nella Grecia classica, 'MIL" 38.4, 1987,
368 sgg.; sull'invio del contingente aùeniese e sulle sue conseguenze Sordi, Atene e
Sparta.,.39 sgg., nonché lo stesso Autino, íbid.372 sgg.
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- sia espresso proprio dalla regina, natura "criminale e dispotica" (26), che
con Egisto incarna I'espressione tirannica del potere (?Jt), nonè privo di si-
gnificato per individuare il pensiero eschileo sulla riforma: è chiaro che se le
preoccupazioni di quanti erano ostili all'intervento sull'Areopago e lo con-
sideravano di natura distruttiva nei confronti del tribunale (28) sono in-
camate da Clitemnestra, difiicilmente Eschilo potà averle condivise.
2) Sempre nelT'Agarnennone, ai w. 1617-1618, così Egisto risponde
sprezzantemente al corifeo che gli minaccia I'ira popolare: "E tu, dal banco
più basso dei rematori, ove siedi, osi sollevare la tua voce mentre sul ponte
c'è chi governa?" (29). Così commenta il Meier: "Questa è I'alterigia propria
degli aristocratici nei confronti del popolo, che presagisce la rcvina. Ed essa
si rivolge appunto contro quel ceto che nel 46211 avevacominciato a svol-
gere con vigore il suo ruolo politico" (30). In effetti il disprezzo di Egisto
verso i "rematori" è chiaramente un'espressione di contestazione del dirino
dei teti- I'ultima classe soloniana che appunto forniva i rematori alla flotta-
alla partecipazione al governo, partecipazione a cui la riforma democratica
del462lL aveva spianato la strada. Anche in questo caso I'intervento a sfa-
vore della riforma e delle sue ampie conseguenze politiche è affidato alla
voce non certo autorcvole di un tiranno, che esercita abusivamente un potere
che non gli spetta e che ha usurpato con il crimine, e la cui presa di posizione
nel dibattito sul tema della qualificazione al governo appare, di conseguenza,
del tutto priva di giustificazione tanto in senso politico quanto in senso etico.
Mi sembra pertanto difficile arnmettere che Eschilo potesse affidare alla voce
di Egisto un orientamento di pensiero nel quale confluivano anche alcune
delle sue personali perplessità.
Ora, il fatto che la "coppia di assassini e di tiranni" (31) esprima nel-
l'orestea la voce dei nemici della riforma mi sembra prova sufficiente del
fatto che Eschilo non può essere collocato fra questi ultimi, né fra quanti ve-
devano, se non con ostilita vera e propria, almeno con perplessità I'inter-
vento di Efialte. Né vale sottolineare che i versi in cui Clitemnestra ed Egisto
si esprimono in questo senso corrispondono a quelli delre Eumenidi in cui si
Q6) Meier, La nascit a... 223.
Q7) Per questa caratterizzazione di EgisO e Clitemnestra nell'Orestea cfr. Agam.
1354-5, 1633-5; Coeph. 770, 974 sgg., 1046-7.
(28) Questo il senso del verbo rcrtcrppíyera,,; per I'interpretazione del testo, che po-
trebbe essere corÍotto, vd. Thomson, Tlu oresteia of Aeschylus...l72, che accetta la le-
zione pooî,fiv rccrtcrppóryerw ("tenlare un colpo di stato'), e, nel senso qui accolto,
hdds, Morals and Politics... l9-?.0.
(29) Trad. it. C. Carena (cit mpra,n.23).
(30) Meiea Za nascita...2?A.
(3 l) Meier, I,a nascítd... 2A.
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tratta del nrolo necessario dell'Areopago per riequilibrare una situazione di
eccessivo sbilanciamento in avanti, cosicché Eschilo tenderebbe a suggerire
una soluzione intermedia(32). Ciò non vale affatto ad eliminare I'impres-
sione che tutto quanto viene espresso da Clitemnestra ed Egisto sia comun-
que da rifiutare perché espressione di forze politicamente ed eticamente ne-
gative e che, pe,rtanto, il fano che Eschilo faccia esprimere a loro la posizione
dei nemici dellariforura deponga a favore di un suo allineamento alle posi-
zioni dei riformatori democratici. Giovera osservare, del resto, che la ri-
forma non poteva essere accettata con riserva, nel senso proposto dal Meier,
accogliendo I'intervento efialteo ma acrmonendo sui rischi di ulteriori ridu-
zioni: il consiglio areopagitico non poteva infatti essere ulteriormente ri-
dimensionato (33), avendo la riforma proweduto ad eliminare tutte le
sovîastnrttue di carattere politico conservando solo competenze giadi per sè
estrernamente limitate. Il carattere dell'intervento di Efialte era tale da richie-
dere o un'adesione incondizionata o un totale rifiuto: le riserve che il Meier
atnibuisce ad Eschilo non sembrano pertanto giustificarsi in alcun modo.
3) Un ultimo elemento è fomito dal Meier laddove egli sottolinea il fano
che, se le Eutnenidi appaiono dominate dal confronto tra antico e nuovo di-
ritto, manca ruftavia da parte di chi incarna quesúo secondo aspetto - Apollo,
Atena- una cosciente ideologia del "nuovo" (34). Mentre le nuove divinita
non rivendicano mai la "novità" come ideale positivo, le divinità antiche se
vente utilizzano il riferimento al "nuovo" come accusa di sowersione della
tradizione (35). Ora è certamente vero, come nota il Meier, che ciò è con-
nesso con I'intento conciliatore che le "fotze nuove" manifestano e che,
mentre mira ad evitare ogni conuapposizione, propone di risolvere il
(32) Meier, La nas cita... ?.24,
(33) Arisor Athen. polit.27.l segnala un intervento in gueso senso di Pericle, da
leggere con ogni probabiliÈ come un perfezionamenùo di quello efialteo (cfr. Rhode's, A
Commentary,. 336); intervento che peraltro viea di leggere come periclea la posizione
conservatrice - comunque solo presunta - di Eschilo a proposito dell'Areopago, come
wole S. lvlazzarino, Introùtzíone alle Eunenidí di Eschíb, "Dioniso" 94, 19ffi,67-71;
ld.,Incontro con le Eumenidi: gli Eupatridi, Eschilo e Pericle, "Orpheus' 7,19ffi, ll9-
l22ifd., Eschilo, Pericle e Ia storia &ll'Areopago, 'RCCM" (APh) 2, 1960, 300'306.
Proprio sulla base di questo inlervenlo di Periclq anzi, il Podlecki, The Politícal Back-
ground...97 sgg., ipotiza un orientameno antipericleo di Eschilo, il quale non awebbe
gradio una ulteriore progressione sulla via esautoratrice ap€rtadaEfialte.
(34) Meier,la nascita... 183 sgg., in particolare 185-186. Cfr. anzi ai w. 881 sgg. le
parole conciliarici di Atena che rifiuta di accreditare unlnterpretazione del proprio inta-
vento nel senso di unaprevaricazione del nuovo sull'antico.
(35) Cfr. Ewn.162 sgg., 393-394,490 sgg. (sulla discussa interpretazione del passo e
in particolare dell'espressione vOv xcrtaocpogcì véov Oeopíow, cfr. Dover, The Poli'
tical Aspect... 230-231), 726-727, 731, 778 sgg., 808 sgg., 837 sgg., 870 sgg.
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contrasto tra antico e nuovo diritto in una superiore ricomposizione, che re-
cuperi e reintegri I'antico a costituire un nuovo elemento di tradizione in cui
tutti - intendendo con ciò le diverse parti politiche e sociali -'possano rico-
noscersi agevolmente. Ma il mancato appello alla forza dirompente del
"nuovo" - oltre a corrispondere alle linee della mentalitA antica, per cui il
tradizionale ha sempre la meglio, in temtini etici, su ciò che sowerte un co-
stume radicato - riflette anche - e soprattutto - limpostazione propagandi-
stica con cui Efîalte e i suoi collaboratori sostennero la difesa del loro inter-
vento riformatore: come si è ricordato più sopra, essa fu proposta come un
ritorno aI rútptog, alla tradizione, atraverso I'eliminazione degli èríOeto
che nel corso del tempo avevano contaminato la purezza originaria del
consiglio areopagitico. Anche su questo punto la posizione di Eschilo rivela
una piena corrispondenza con quella dei riformatori democratici (36). Indi-
rettamente, dunque, questo terzo elemento - più ancora dei due precedenti -
suggerisce I'esatta interpretazione dei w. 690 sgg., che a mio awiso di-
venta, a questo punto, univoca: il monito a non proporre ulteriori cambia-
menti, così da evitare il rischio di contaminazioni, può essere inteso soltanto
come un monito a non ritornare sulla riforma, a non ripristinare, integral-
mente o parziak4ente, gli éfií0ets opportunrimente rimossi. Ira riforma di
Efralte riproponeva infatti il consiglio areopagtico nel senso dello srumeno
esclusivamente giudiziario - e non politico - voluto da Atena al momento
della sua istituzione: nel suo interrrento novità e tradizione si fondevano in un
equilibrio che sembra corrispondere perfettamente alle linee del pensiero
espresso da Eschilo neltOrestea.
Infine, non potra sfuggire che il quadro ideologico generale dell'Orestea,
così ben messo in evidenza dal Meier, risulta assai meglio comprensibile in
chiave filodemocratica: la stessa visione dell'Areopago come istituto che -
non abolito ma limitato nelle sue competenze - rimane a guanúa della ri-
composizione tra i ceti e i partiti, nonché dell'auspicato equilibrio tra "anar-
chia e dispotismo" (w. 525 sgg., 696), non comporta certo una scarsa con-
vinzione in senso democratico. Anzi proprio l'appello alla concordia fra le
parti e alla ricomposizione tra vecchio e nuovo ordinamento, raggiunta at-
traverso la persuasione (w.885, 970) (37)-e quindi per via politica-, corri-
sponde perfettamente ai contenuti dell'ideale democratico classico, che pro-
poneva la democrazia come governo di tutti i cittadini e quindi di tutte le parti
sociali e politiche, rifiutando la prevaricazione di una classe sull'altra (38).
(3O Su fale corrispondenza vd. anche Di Benedeto, L'ideologia del potere e la ragedia
greca...222 sgg.: Dover, The Political Aspect...234.
(37 ) Meier, I-a na s cit a... 202.
(38) Cfr. Thuc. 6.39.1-2, che offre la formulazione più esplicita di queslo concetto;
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L'idea del p.éoov (39), apparentemente legata ad un orientamento con-
sen/atore o comunque "modeiato" (40), rivela qui la sua piena ascendenza
democratica, evidente nel pensiero erodoteo (41): pertanto,'l'insistenza di
Eschilo sulla necessità di una mediazione ra le parti non deve indurre a con-
siderarlo un osservatore, solo tiepidamente favorevole b comunque
perplesso sui funri sviluppi, della rivoluzione democratica. Essa piuttosto
conferma la sua adesione - di sostanza e anche di impostazione propagan-
distica- alla posizione dei riformatori.
Università di Venezia CnIZIA BEARZOT
vd. inolne C. Beanzot, Democrazia: gencsi di un concetto. I suoi contenwí rcUa Grecia del
V secolo, "Studium" 70, L979,183-193, nonché, per unhccurata discussione della
terminologia e per ulteriore bibliografia, D. P. Orsi, Aqporpatíc,'QS" 6, 1980,267'
296.
(39) Meiet, I'a nascita... 207, ?.2t1 sgg.
(40) Meier, la nascita...242l. "Il postulalo del giusto mezzo viene eretto, dunque,
conno il nuovo estremo di una democrazia troppo ampiamente intesa". Contro questo as-
sunto vd. gia Dover, Tlu Political Aspect...233.
(41) Her. 3.80.1 és péoov... rcta0eîvc'i tù zrp{1pcrtcr,6n},fiOog &p1ov... nrívta
èE tò rcorvòv rivapÉper.
